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Negli ultimi due anni il mercato smart agrifood italiano è sostanzialmente esploso,
passando da un giro d'affari di 540 milioni di euro nel primo semestre del 2020 a uno di 1,3
miliardi a fine 2020, fino a raggiungere quota 1,6 miliardi nel 2021. Una crescita che
appare, nella sua composizione, positivamente bilanciata. Quasi metà (47%) della spesa è
infatti stata impiegata per attrezzature e macchinari agricoli connessi. Seguono, al 35% del
mercato, i sistemi di monitoraggio e controllo applicabili post-vendita a mezzi e
attrezzature agricole. Il nuovo, insomma, non manda in pensione necessariamente gli
investimenti già effettuati.

Questo sviluppo tecnologico quasi certamente non sarebbe stato possibile senza gli
incentivi dei Programmi di Sviluppo Rurale e del Piano transizione 4.0. Tre quarti delle
aziende agricole, infatti, dichiarano di aver impiegato almeno un incentivo di Agricoltura
4.0. L’84% sostiene che gli aiuti hanno avuto un impatto determinante sulle scelte degli
investimenti, consentendo di anticiparli (per il 44% delle aziende), di investire in più
soluzioni (20%) o di scegliere una soluzione più costosa rispetto a quella che si sarebbe
normalmente selezionata (20%). In tutto questo, però, pollice giù per l’eccesso di
burocrazia e per il fatto che gli incentivi non sono del tutto mirati alle esigenze delle
aziende agricole.

https://www.impresacity.it/news/25981/imprese-agricole-5-milioni-per-innovare-i-sistemi-produttivi.html
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La tracciabilità è uno degli ambiti in cui le aziende stanno maggiormente utilizzando il digitale,
anche per finalità di marketing e comunicazione nei confronti del consumatore finale. Secondo
l’indagine condotta dall’Osservatorio Smart AgriFood sui consumatori, oltre metà degli italiani
(53%) ricerca sempre o spesso informazioni legate alla tracciabilità del cibo che acquista.

E’ cresciuta la superficie coltivata con strumenti di Agricoltura 4.0: nel 2021 ha toccato il 6%
del totale, il doppio dell’anno precedente. Il 60% degli agricoltori italiani nel 2021 ha utilizzato
almeno una soluzione di Agricoltura 4.0, oltre quattro su dieci ne utilizzano almeno due. Si
diffondono in particolare i software gestionali e i sistemi di monitoraggio e controllo delle
macchine. Ma c'è anche una crescente attenzione verso i sistemi di analisi dei dati e per il
supporto delle decisioni.

Le cifre delle analisi del Politecnico confermano l’interesse dello smart agrifood per le tecnologie blockchain e i ledger distribuiti. Tanto
che l'agroalimentare è il quarto settore per adozione di questa tecnologia nei progetti internazionali. Certo va considerato che la
tecnologia, pur tecnicamente collaudata, è poco conosciuta da parte del grande pubblico (solo il 6% i consumatori ha già sentito
parlare di applicazioni blockchain) e questo impedisce di apprezzarne i meriti. Una maggiore informazione aiuterebbe, perché tra i
consumatori che conoscono la tecnologia, il 45% ha fiducia nelle sue potenzialità nel garantire maggiore sicurezza dei prodotti
alimentari.
Ma consumatori a parte, come vedono le tecnologie blockchain le realtà che dovrebbero adottarle di prima mano? Le aziende agrifood
per ora le valutano soprattutto per obiettivi di marketing e comunicazione (54% dei casi). Viene dopo (47% dei casi) l'obiettivo di
una maggiore efficienza nei processi di gestione e coordinamento della supply chain e (26%) di una supervisione dei processi per
migliorare la sostenibilità della filiera. Nel 13% dei progetti, inoltre, si punta a rendere più efficaci ed efficienti le procedure legate
al richiamo dei prodotti in caso di criticità.

https://www.impresacity.it/news/26698/smart-agriculture-vodafone-myfarmweb-sbarca-in-italia.html
https://www.impresacity.it/news/26559/authena-schiera-iot-e-blockchain-contro-la-contraffazione.html
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PNRR-aggiornamento-dicembre_-2021.pdf (mise.gov.it)
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https://www.mise.gov.it/images/stories/documenti/PNRR-aggiornamento-dicembre_-2021.pdf
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PN
RR e accordi per 

l’innovazione 

Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese di 
qualsiasi dimensione che svolgono attività industriali, 
agroindustriali, artigiane e che presentano progetti, 
anche in forma congiunta tra loro, di ricerca industriale e 
di sviluppo sperimentale finalizzati alla realizzazione di 
nuovi prodotti, processi, servizi o al notevole loro 
miglioramento tramite lo sviluppo delle tecnologie 
definite dal programma : “Orizzonte Europa”:
•Tecnologie di fabbricazione
•Tecnologie digitali fondamentali, comprese le tecnologie 
quantistiche
•Tecnologie abilitanti emergenti
•Materiali avanzati
•Intelligenza artificiale e robotica
•Industrie circolari
•Industria pulita a basse emissioni di carbonio
•Malattie rare e non trasmissibili
•Impianti industriali nella transizione energetica
•Competitività industriale nel settore dei trasporti
•Mobilità e trasporti puliti, sicuri e accessibili
•Mobilità intelligente
•Stoccaggio dell’energia
•Sistemi alimentari
•Sistemi di bioinnovazione nella bioeconomia
•Sistemi circolari

Accordi per l’innovazione (mise.gov.it)
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https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/accordi-per-l-innovazione


GRAZIE!
g.difalco@governo.it


